
Questi	versetti	biblici	sono
presi	dalla	preghiera
commune	di	mezzogiorno
della	Comunità	di	Taizé.Letture	bibliche	per	ogni	giorno
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Paolo	scrisse	ai	credenti

di	Tessalonica:	E	perciò,	fratelli,	in
mezzo	a	tutte	le	nostre	necessità	e
tribolazioni,	ci	sentiamo	consolati	a
vostro	riguardo,	a	motivo	della	vostra
fede.
	

Gesù	disse:	Le	volpi
hanno	le	loro	tane	e	gli	uccelli	del	cielo
i	loro	nidi,	ma	il	Figlio	dell’uomo	non
ha	dove	posare	il	capo.
	

Otto	giorni	dopo	la
risurrezione,	venne	Gesù,	stette	in
mezzo	e	disse:	«Pace	a	voi!».	Poi	disse
a	Tommaso:	«Metti	qui	il	tuo	dito	e
guarda	le	mie	mani;	tendi	la	tua	mano
e	mettila	nel	mio	fianco;	e	non	essere
incredulo,	ma	credente!».
	

Il	Cristo	è	immagine	del
Dio	invisibile,	per	mezzo	di	lui	sono
state	create	tutte	le	cose	nei	cieli	e
sulla	terra,	visibili	ed	invisibili.
	

Per	opera	di	Cristo,
credete	in	Dio,	che	l’ha	risuscitato	dai
morti	e	gli	ha	dato	gloria	e	così	la
vostra	fede	e	la	vostra	speranza,	sono
fisse	in	Dio.
	

Gesù	disse:	La	messe	è
molta,	ma	gli	operai	sono	pochi.
Pregate	dunque	il	Padrone	della	messe
perché	mandi	operai	per	la	sua	messe.
	

Paolo	scrisse:	State
sempre	lieti,	pregate	incessantemente,
in	ogni	circostanza	rendete	grazie.
	

Pietro	scrisse:	La	Parola
del	Signore	rimane	in	eterno.	E	questa
è	la	parola	della	Buona	Novella	che	vi
è	stata	annunciata.
	

Mosè	disse	al	popolo:	se
ti	convertirai	al	Signore,	tuo	Dio,	e
ascolterai	la	sua	voce,	con	tutto	il
cuore	e	con	tutta	l’anima,	allora	il
Signore,	tuo	Dio,	cambierà	la	tua
sorte,	e	ti	manifesterà	la	sua
tenerezza.
	

Alta	suoni	sulle	mie
labbra	la	lode	del	Signore,	poiché	si	è
messo	alla	destra	del	povero	per
salvare	dai	giudici	la	sua	vita.
	

Piacque	a	Dio	di	fare
abitare	nel	Cristo	ogni	pienezza	e	per
mezzo	di	lui	riconciliare	tutti	gli	esseri.

12	

13	

14	

15	

16	

17	

18	

19	

20	

21	

22	

Gesù	disse	ai	suoi
discepoli:	Non	temere,	piccolo	gregge,
perché	al	Padre	vostro	è	piaciuto	di
darvi	il	Regno	di	Dio.
	

I	discepoli	di	Gesù	si
avvicinarono	a	lui,	ed	egli	li
ammaestrava	dicendo:	Beati	i	poveri	in
spirito,	perché	di	essi	è	il	regno	dei
cieli.
	

Distrai	la	tua	anima,
consola	il	tuo	cuore,	tieni	lontana	la
tristezza.	Dalla	tristezza	non	si	ricava
nulla	di	buono.
	

In	una	parabola	il
padrone	disse	al	suo	servitore	fedele:
Bene,	servo	buono	e	fedele,	sei	stato
fedele	nel	poco,	ti	darò	autorità	su
molto;	entra	nella	gioia	del	tuo
Signore.
	

Pietro	scrisse:	Adorate	il
Signore,	Cristo,	nei	vostri	cuori,	pronti
sempre	a	rispondere	a	chiunque	vi
domandi	ragione	della	speranza	che	è
in	voi.
	

Ecco	ciò	che	voi	dovete
fare:	parlate	con	sincerità	ciascuno
con	il	suo	prossimo;	veraci	e	sereni
siano	i	giudizi	che	terrete	alle	porte
delle	vostre	città.
	

Gesù	disse:	Chi	non	porta
la	propria	croce	e	non	viene	dietro	di
me,	non	può	essere	mio	discepolo.
	

Paolo	scrisse:	Per	mezzo
della	fede	che	abbiamo	in	Cristo,
possiamo	avvicinarci	a	Dio	in	piena
fiducia.
	

Marta	ospitò	Gesù	a
casa	sua.	Ella	aveva	una	sorella,	di
nome	Maria,	la	quale,	seduta	ai	piedi
del	Signore,	ascoltava	la	sua	parola.
	

Gesù	disse:	Non	sono
venuto	per	condannare	il	mondo,	ma
per	salvare	il	mondo.
	

Il	Cristo	risorto	disse	a
Maria	di	Magdala:	Va’	dai	miei	fratelli
e	di’	loro:	Io	salgo	al	Padre	mio	e
Padre	vostro,	Dio	mio	e	Dio	vostro.
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Sei	tu	la	mia	lampada,
Signore;	tu	rischiari	le	mie	tenebre.
	

Noi	amiamo,	perché	egli
ci	ha	amati	per	primo.	Se	uno	dicesse:
Io	amo	Dio	e	odiasse	suo	fratello,	è	un
mentitore.	Chi	infatti	non	ama	il
proprio	fratello	che	vede,	non	può
amare	Dio	che	non	vede.
	

Confessate	i	vostri
peccati	gli	uni	agli	altri	e	pregate	gli
uni	per	gli	altri,	per	essere	guariti.
	

La	parola	è	molto	vicina	a
te,	è	nella	tua	bocca	e	nel	tuo	cuore,
perché	tu	la	metta	in	pratica.
	

Gesù	disse:	Se
dunque	voi,	che	siete	cattivi,	sapete
dare	cose	buone	ai	vostri	figli,	quanto
più	il	Padre	vostro	celeste	darà	lo
Spirito	Santo	a	coloro	che	glielo
chiedono.
	

Paolo	scrisse:	Noi
annunciamo	cose	che	occhio	non	vide,
né	orecchio	udì,	né	mai	entrarono	in
cuore	di	uomo,	queste	ha	preparato
Dio	per	coloro	che	lo	amano.
	

Gesù	disse:	Io	sono	la
vera	vite.	Come	il	tralcio	non	può	far
frutto	da	se	stesso	se	non	rimane	nella
vite,	così	anche	voi	se	non	rimanete	in
me.
	

Io	stesso	condurrò	le
mie	pecore	al	pascolo	e	io	le	farò
riposare,	dice	il	Signore.	Andrò	in
cerca	della	pecora	perduta	e
ricondurrò	all’ovile	quella	smarrita;
fascerò	la	ferita	e	curerò	quella
malata.
	

Sepolti	con	Cristo	nel
battesimo,	siete	anche	risorti	con	lui,
perché	avete	avuto	fede	nella	potenza
di	Dio,	che	lo	ha	risuscitato	dai	morti.
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